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Primo piano: congiuntura agricola 

Bilancio 
di metà 
annata 

Dai dati si evince un restringimento della 
base produttiva - Abbattuti i prezzi - Il 
maltempo mette in difficoltà alcune zone 

In questi giorni 11 decreto 
legge per l'Indennizzo del 
produttori danneggiati dalla 
nube di Chernobyl e quello 
contro le sofisticazioni ali
mentari e del vino, stanno 
compiendo passi positivi per 
una rapida approvazione e 
correzione in Parlamento. 
Sono 1 due decreti dell'emer
genza, che giungono a com
pimento nonostante la crisi, 

litica che tuttavia non ha 
portato a conclusione altri 
provvedimenti significativi 
di interesse agricolo e da 
tempo attesi. Le leggi per la 
riforma del credito agrario, 
per la difesa del suolo, per lo 
sviluppo di un sistema con
trattuale tra agricoltura ed 
industria, per citarne soltan
to alcune principali. Perfino 
11 Plano agricolo nazionale e 
la relativa legge finanziarla 
proposti dal ministro Pan
dolci, dopo una lunga gesta
zione, rimangono ancora un 
frutto pendente che sta fi
nalmente maturando anche 
per la responsabile e conver
gente azione delle organizza
zioni agricole. 

DI fronte alla crisi politica 
anche le organizzazioni pro
fessionali agricole hanno 
espresso preoccupazione e 
l'auspicio di uno sbocco posi
tivo, così da poter affrontare 
riforme e programmi di me
dio periodo oramai urgenti. 
Assieme all'esigenza di evi
tare una conclusione antici
pata della legislatura, abbia
mo posto anche quella della 
produttività legislativa e del
le scelte di governo per un 
nuovo programma di svilup
po che ricomprenda la riva
lutazione del ruolo dell'agri
coltura e del suoi rapporti 
complessi con l'economia e 
con l'ambiente. Questa ne
cessità trova conferma nella 
congiuntura agricola a metà 
annata agraria. La situazio
ne, sulla base del dati indica
tivi disponibili, si può riassu
mere in tre aspetti principa
li. 

1. Un andamento non po
sitivo di alcuni indicatori ge
nerali: si restringe ancora la 
base produttiva, 1 prezzi alla 
produzione risultano abbat
tuti (-1,6% a metà anno) 
mentre 11 maltempo colpisce 
ripetutamente In più regioni. 

2. Un prevedibile aumento 
quantitativo della produzio
ne lorda vendibile attorno al 
2%. I cereali dovrebbero au
mentare nonostante una mi
nore superficie utilizzata; gli 
ortaggi, dopo l'emergenza 
nucleare, stanno riconqui
stando 11 mercato ed 11 com
parto dovrebbe presentare, a 
fine anno, un bilancio com
plessivo dell'offerta non ne
gativo; per la frutticoltura la 

situazione è diversificata, 
ma nel complesso la produ
zione è positiva; produzioni 
abbondanti si prevedono per 
uva, olivo ed agrumi; cospi
cuo 11 raccolto per 11 pomo
doro; esiti positivi si attendo
no per le colture Industriali: 
tabacco, barbabietole da 
zucchero, nuove colture pro-
toleaglnose (sola, colza, gira
sole); è crescente la produ
zione zootecnica. 

3. Una situazione dei tutto 
Incerta per gli sbocchi di 
mercato. Per le grandi pro
duzioni estlvo-autunnali 
non vi è certezza di colloca
mento. Per 11 pomodoro, le 
industrie hanno rifiutato di 
stipulare l'accordo nazionale 
lnterprofessionale, lamen
tando giacenze Invendute 
per milioni di quintali. Si 
profila, perciò, un massiccio 
ricorso alla distruzione del 
prodotto che conferma la si
tuazione di transizione esi
stente nel settore e la neces
sità di un plano organico 
agro-Industriale basato sul
la qualità e tipicità del pro
dotto Italiano. Per le barba
bietole da zucchero, le quote 
di trasformazione assegnate 
alle industrie non sembrano 
corrispondere agli effettivi 
bacini bieticoli ed alla capa
cità trasformatrice dimo
strata dal diversi stabili
menti e si propone perciò 
una redistribuzione. Per 11 
latte, gli effetti di Chernobyl 
sono ancora pesanti, 1 consu
mi tardano a recuperare 1 li
velli precedenti, mentre la 
concorrenza delle Importa
zioni rimane ancora forte ed 
una parte delle industrie 
pretende di scaricare le diffi
coltà sugli allevatori. Per 11 
vino, diviene necessaria la 
distillazione straordinaria di 
alcuni milioni di ettolitri di 
vino comune da pasto che ha 
subito gli Ingiusti contrac
colpi della sofisticazione al 
metanolo. Per le pesche net
tarne, in piena produzione, 
è sùbito crisi di mercato e di
viene necessario prevedere 1 
ritiri. 

In definitiva, 11 sistema 
agricolo italiano sembra 
reagire positivamente, sul 
plano produttivo, ma da solo 
non recupera gli squilibri 
strutturali del sistema ed 
emerge la mancanza di una 
corrispondente azione di go
verno, di una programma
zione dello sviluppo e di un 
quadro di riforme, nel cui 
ambito diviene decisiva una 
giusta Integrazione con l'In
dustria su basi di parità. 
L'attuale congiuntura ri
scontra cosi 11 nesso stretto 
che esiste tra la situazione 
nelle campagne, nelle indu
strie e nel Palazzo e l'esigen
za di un salto di qualità al 
diversi livelli. 

Massimo Belletti 

Coltiva lattuga nello spazio 
Brigid Joyce, ortocoltlvatrlce statunitense pianta lattuga In 
un «tamburo spaziale» sulla «Terra» simulata, al centro 
Epcot, nella città di Walt Disney, risorta a Lake Buena Vista 
(Florida). Nelle prossime quattro settimane le piante di lattu
ga cresceranno compiendo 40 «rivoluzioni» al minuto, cosi 
come potrebbero crescere, In un giorno, nello spazio vuoto a 
gravità zero. 

La regione è la più povera di boschi del Paese 

Puglia, è già tempo 
di incendi (dolosi) 

E di speculazione edilizia 

La situazione 
esposta in una 

conferenza 
stampa indetta dai 

vigili del fuoco 
(Cgil) e dalle tre 
organizzazioni 
dei braccianti 
200 stagionali 

assunti per 2 mesi 

Dal nottro corrispondente 
BARI — Arriva l'estate e si riparla di 
incendi. In Puglia 1 primi 160 ettari di 
bosco sono andati in fumo una decina 
di giorni fa vicino Castellaneta (Taran
to): dove c'era la splendida pineta «Prin
cipessa» oggi c'è solo terreno annerito. 
Quello di Castellaneta è, prevedibil
mente, solo 11 primo di una lunga serie 
di Incendi: lo scorso anno ce ne sono 
stati 580 — quasi tutti dolosi — che 
hanno distrutto 5.267 ettari tra boschi, 
pinete e macchia mediterranea. In que
sto modo, e grazie anche ad un dissen
nato disboscamento, la Puglia ha una 
superficie boschiva che, percentual
mente, è la più bassa d'Italia: appena 11 
5 per cento del territorio regionale a 
fronte di una media nazionale superio
re al 22 per cento. I Vigili del fuoco della 
Cgtl hanno presentato questi ed altri 
dati in una conferenza stampa Indetta 
insieme alle tre organizzazioni sindaca
li del braccianti. È stato tratteggiato un 
quadro desolante in cui la speculazione 
e l'incultura vanno a braccetto con la 
più assoluta mancanza di coordina
mento tra gli organismi competenti. Un 
esemplo? Qualora un ipotetico signor 
Rossi, contraddistinto da uno spiccato 
senso civico, avvisasse 1 vigili del fuoco 
di aver visto bruciare un bosco, questi 
non potrebbero far altro che ringraziar
lo ed iniziare una lunghissima serie di 
operazioni burocratiche. La chiamata 
verrebbe girata al Corpo forestale che, 
una volta verificata la segnalazione, 

dovrebbe chiamare la Prefettura cui 
spetta la decisione se Inviare o meno sul 
posto 1 Vigili del fuoco. Questa catena 
— ovviamente — porta via diverse ore 
specie se la segnalazione è avvenuta di 
notte, con la Prefettura chiusa e la Fo
restale parzialmente smobilitata. «Noi 
dovremmo Intervenire solo quando 
l'incendio coinvolge anche le abitazioni 
— spiega l'ingegner Marini, Ispettore 
Interregionale del vigili — ma per ca
renze d'organico del Corpo forestale 11 
nostro intervento è più generalizzato». 

Ma perché bruciano i boschi? I tan
tissimi Incendi dolosi sono ann!ccst! 
quasi sempre per consentire specula
zioni edilizie: la legge che proibisce di 
costruire dove è bruciato un bosco vie
ne sistematicamente Ignorata. D'al
tronde, le coste pugliesi sono letteral
mente coperte da decine di migliaia di 
case di villeggiatura abusive, sorte in 
barba a tutte le leggi o a qualsivoglia 
logica. Mozziconi di sigarette ed erba 
secca bruciata senza controllo dal con
tadini — spiegano i Vigili — sono le 
cause degli altri incendi: l'autocombu
stione praticamente non esiste. «Per 
combattere la piaga degli Incendi — di
ce Antonio Tarrlcone, del coordina
mento vlgill-Cgll — occorre prima di 
tutto una campagna di sensibilizzazio
ne della gente, e poi un coordinamento 
regionale unificato per l Vigili, la Fore
stale,! volontari eccetera. Occorre, inol
tre, potenziare 11 Corpo forestale dello 
Stato». Misure urgenti e possibili sareb

bero un maggior controllo aereo, l'in-
stallazlone di torrette di avvistamento e 
di depositi d'acqua, la pulizia del sotto
bosco, l'approntamento di nuovi sentie
ri e di mappe dettagliate. 

Un capitolo delicato, su cui 11 sinda
cato ha già ottenuto un primo risultato 
positivo, è relativo all'assunzione di Vi
gili del fuoco stagionali scelti tra quanti 
hanno effettuato in quel Corpo 11 servi
zio militare. Il plano predisposto dal 
sindacato prevede l'assunzione di 750 
persone nello spazio di due mesi, suddi
visi in turni di venti giorni. Una con
venzione st!nu!sts con ls Protezlon? ci
vile ha ottenuto per ora l'assunzione 
dal 15 luglio al 15 settembre di 200 vigili 
stagionali che saranno destinati al cin
que comandi provinciali. Si è ancora in 
alto mare, Invece, per 11 potenziamento 
della Forestale. Alle 254 unità, che com
pongono stabilmente 11 Corpo, si ag
giungono durante l'estate alcune centi
naia tra operai forestali della Regione e 
stagionali assunti per un mese tramite 
il collocamento pubblico. Il personale 
avventizio è generalmente privo di 
qualsiasi preparazione o addestramen
to e addirittura — quando si tratta di 
operai assunti dal Comuni o dalle Co
munità montane — pagato per 11 nu
mero di ore utilizzate per lo spegnimen
to degli Incendi: quasi un incentivo ad 
alimentarli piuttosto che a spegnerli. 

Giancarlo Summa 

Dal 1982 danni ingenti alle campagne che sono destinati a riprodursi nel tempo 

Calamità naturali, per gli aiuti 
ecco una proposta dei comunisti 

Un gruppo di senatori ha presentato un ddl che prevede un incremento di 350 miliardi del fondo destinato, tra 
l'altro, alla ripresa del settore olivicolo, al reimpianto delle coltivazioni vivaistiche e di queUe florìcole poliennali 

PREZZI E MERCATI 

ROMA — Tra 111082 e quest'anno le 
campagne Italiane sono state colpite 
da una serie Impressionante di cala
mità naturali ed atmosferiche. I pro
duttori agricoli hanno subito danni 
ingenti. Da ultimo è arrivata pure la 
mazzata delle conseguenze della nu
be di Chernobyl. Sono state, in parti
colare, colpite le colture olivicole, 
floricole e ortofrutticole. I danni so
no destinati a riprodursi negli anni 
futuri sia per quanto riguarda il 
mancato raccolto sia l'indebitamen
to delle aziende, in quanto si pongo
no problemi di relmplanto e struttu
rali che richiedono notevoli investi
menti. Si pensi, per esemplo, al guai 
che, sotto questo ultimo profilo, ha 
procurato l'ondata di gelo ripetutasi 
per due inverni successivi con la di
struzione di intere piantagioni olivi
cole e floricole. 

E venuto 11 momento, secondo 1 
comunisti, di decidere ed attivare. In 
tempi rapidi, misure di aluto alle im
prese colpite tanto da parte della Co* 
munita europea quanto da parte del 

governo Italiano. Bisognerebbe subi
to, per quanto riguarda l'olivicoltu
ra, stanziare la quota necessaria ad 
attivare nella sua globalità il regola
mento Cee di quest'anno che istitui
sce «un'azione comune volta alla ri
costituzione ed alla riconversione 
degli ollvetl danneggiati dalgelo nel 
1985 In alcune regioni della Comuni
tà». SI deve, Inoltre, fronteggiare la 
preoccupante situazione determina
tasi per l'indebitamento a breve alle 
aziende che, nel 1986, si aggirerà sul 
3.600 miliardi, di cui solo meno di un 
terzo (circa mille miliardi) restituibi
li al 60%, in quanto assistiti dal con
corso sugli interessi e dal contributo 
in conto capitale del 40% a scalare 
nel corso del quinquennio. Per capire 
la gravità della situazione e la neces
sità di un pronto intervento, biso
gna, Infine, considerare le rate In 
scadenza per le operazioni di credito 
agrario e il pagamento del contributi 
previdenziali e assicurativi, che ri
sultano dalla somma di quelli proro
gati con la legge sulle calamità del 

1981 con quelli In scadenza ordina
ria. 

Un gruppo di senatori comunisti 
(primi firmatari Riccardo Margheri
ta Sandrlno De Toffol, Araldo Ca
scia) ha presentato, a questo scopo, 
un disegno di legge che prevede: 

1) l'incremento di 350 miliardi del
la legge sulle calamità, cui prima ac
cennavamo, e la confluenza sul fon
do della legge previsto di tutte le ri
sorse provenienti dal rimborsi Cee al 
sensi del regolamento comunitario 
relativo alla ripresa dell'olivicoltura 
(Fondo europeo agricolo di orienta
mento e garanzia). Riguarda le re
gioni: Liguria, Emilia-Romagna, 
Marche, Toscana, Umbria, Lazio, 
Campania, Molise e Basilicata; 

2) la destinazione di tale somma 
per la ripresa del settore olivicolo: 
per la ricostruzione, 11 ripristino ed il 
miglioramento delle strutture; per 11 
relmplanto delle coltivazioni vivai
stiche e di quelle floricole poliennali; 

3) la trasformazione in un unico 

mutuo decennale di tutti 1 prestiti In 
essere a seguito delle calamità verifi
catesi nell'ultimo quinquennio per 
3uelle aziende che abbiano subito un 

anno non inferiore al 35% della 
produzione lorda vendibile per alme
no due campagne agrarie anche non 
consecutive o che nell'ultimo trien
nio abbiano perduto non meno del 
50% della produzione lorda vendibi
le; 

4) la fiscalizzazione dei contributi 
previdenziali ed assistenziali In sca
denza nel 1986 o nei dodici mesi suc
cessivi; 

5) la concessione di un'indennità 
complementare nel periodo del man
cato reddito, a favore del coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e imprendi
tori agricoli che abbiano dovuto pro
cedere al relmplanto delle coltivazio
ni arboree e floricole poliennali in 
una misura non Inferiore al 50% 
dell'intera superficie coltivata. 

Nedo Canetti 

Bovini da macello, 
cala l'importazione 

Si sta finalmente regi
strando una flessione nel
l'importazione di carne e di 
latte. I dati relativi al primi 
mesi del 1986 indicano in ef
fetti che l'afflusso di prodotti 
zootecnici dall'estero è Infe
riore a quello dello stesso pe
riodo del 1985. In particola
re, secondo un'elaborazione 
effettuata dall'Irvam, nel 
primi cinque mesi del 1986 
sono arrivati dall'estero cir
ca 910 mila bovini vivi con 
una diminuzione di oltre il 
6% in confronto al gennaio-
maggio 1985. Da rilevare che 
la diminuzione sembra esse
re concentrata essenzial
mente nel comparto del bo
vini destinati direttamente 
alla macellazione mentre 
per quanto riguarda 1 capi da 
ristallo (animali giovani Im
portati dall'estero per essere 
Introdotti nel centri naziona
li specializzati dell'ingrasso) 
il volume dell'Import è più o 
meno uguale a quello del
l'anno scorso. Circa I due ter
zi degli arrivi di bovini vivi 
sono stati costituiti da ani
mali provenienti dalla Fran
cia mentre 11 14% è stato for
nito dalla Repubblica fede
rale tedesca e un 9% circa 
dalla Polonia. Molto più ac
centuato 11 calo degli acqui

sti all'estero di carni bovine: 
nel primi cinque mesi del 
1986 ne sono entrati in Italia 
circa 1,8 milioni di quintali 
cioè 1115% in meno rispetto 
al corrispondente periodo 
della scorsa campagna. I 
principali paesi nostri forni
tori di carni bovine in questo 
arco di tempo sono stati la 
Germania federale (29%), 
l'Olanda (21%), la Francia 
(18,5%), la Danimarca 
(16%). Anche le Importazio
ni di prodotti lattlero-casea-
ri hanno subito una certa di
minuzione. La flessione più 
forte dell'Import ha riguar
dato proprio 11 latte fresco di 
cui ne abbiamo acquistati 
all'estero 6.450.000 quintali 
quasi 1123% in meno in rap
porto al gennaio-maggio 
1985. Il latte e stato acquista
to in gran parte in Germania 
(78,5%). Di polveri di latte ne 
sono state Importate 965 mi
la tonnellate contro oltre un 
milione del gennaio-maggio 
dell'anno scorso: anche per 
questo prodotto la Repubbli
ca federale tedesca è al pri
mo posto dei nostri fornitori 
con circa 1 tre quarti del tota
le. Diminuzioni di un certo 
rilievo vengono segnalate 
anche per il burro (237 mila 
quintali -12%) e per I for
maggi (1.143.000 quintali 
-8%). 

Luigi Pagani 

Industria agro-alimentare: perché l'acquisto di Wine-food e Cos-World 

Lega cooperative, imprese e marchi 
I fattori commerciali na

zionali ed internazionali in
cidono sempre di più nel pro
cessi produttivi agro-ali
mentari. Chi detiene e con
trolla la distribuzione del 
prodotti agricoli e delle der
rate alimentari sempre di 
più esercita un potere diretto 
sull'agricoltura, sulle scelte 
produttive e di conseguenza 
sul redditi dei coltivatori, n 
progetto di regolare i rappor
ti tra l'agricoltura, l'Indu
stria e li mercato attraverso 
accordi Interprofesslonali e 
la contrattazione è in grande 
misura vAnlflrafn (tallii fi
nanziarizzazione incalzante 
dell'apparato agro-alimen
tare dell'Italia e dalla inter
nazionalizzazione del mer
cato. La stessa trasposizione 
dell'esperienza francese de
gli uffici di prodotto nella 
realtà Italiana, proposta dal

la Coldlrettl, appare impro
pria rispetto alla tradizione 
pluralistica di forme produt
tive e organizzative dell'a
gricoltura del nostro paese e 
di fronte alla debolezza della 
pubblica amministrazione 
che dovrebbe esercitare una 
funzione dirigistica e autori
taria del processi di pro
grammazione. 

La strada più attuale per 
affrontare 1 nodi strutturali 
dell'agricoltura e dell'Indu
stria agro-alimentare italia
na resta quella della costru
zione di un sistema agro-ali-
mentAr* nurlnnnle che veda 
protagonisti 1 produttori del
le scelte produttive, In rap
porto alla gestione ed al con
trollo diretto della parte 
strategica del mercato. Da 
anni la cooperazione agrico
la della Lega è Impegnata in 
questa strada. Passi impor

tanti sono stati compiuti, 
anche se alcune scelte hanno 
risentito dell'assenza della 
programmazione nazionale 
e delle carenze della politica 
agraria nazionale e comuni
taria, della limitazione di in
vestimenti pubblici, della 
grave crisi che per anni con
secutivi ha Investito l'agri
coltura, della mancanza di 
adeguata esperienza econo
mica e manageriale. 

Oggi la cooperazione agri
cola della Lega, per affronta
re le emergenze settoriali 
dell'agricoltura, s'Impegna 
sempre di più sul plano della 
commercializzazióne del 
prodotti agricoli mediante la 
costruzione di un sistema di 
imprese che attraverso 1 
marchi commerciali, le spe
cializzazioni e le integrazioni 
produttive, realizza una effi
cace e moderna politica di 

gruppo agro-alimentare. 
Questa strategia sta alla ba
se della decisione di acqui
stare le società vinicole della 
Wine-food, 1 cui marchi sono 
noti In Italia e all'estero, 
concentrando su canali di
stributivi consolidati le pro
duzioni di qualità. Un'opera
zione al servizio dell'intera 
viticoltura nazionale, per 
l'effetto benefico che ne può 
derivare dal rilancio dell'im
magine del vino Italiano nel 
monda 

Questa stessa strategia sta 
dietro l'acquisto dell'azienda 
suinicola Cos-world di Mon
tepulciano, detentrice di una 
linea genetica in grado di 
diffondere In migliala di 
aziende suini pesanti al nord 
e magri al centro-sud, adatti 
per valorizzare le produzioni 
tipiche Italiane di prosciutti 
e salumi destinati In grande 

parte all'estero. Questo enor
me sforzo finanziario e orga
nizzativo della cooperazione 
agricola si sta realizzando 
accanto all'Impegno del risa
namento e della ristruttura
zione su cui le Imprese sono 
impegnate da tempo. 

Non si può più rinviare 
l'Intervento organico dello 
Stato per l'agricoltura attra
verso 11 completamento del 
Plano agricolo nazionale e 
l'approvazione urgentissima 
della legge pluriennale di 
spesa per l'agricoltura. Co
struire un sistema agro-ali
mentare non è una scelta 
Ideologica, ma una necessità 
dell'agricoltura italiana. 
Questa necessità deve diven
tare una scelta di campo del 
potere pubblico. 

Agostino Bagnato 

SANREMO—(g. ì.) Il 91 per cento delle esportazioni mondla» 
11 di fiori recisi e nelle mani di soli quattro Paesi: Olanda (63), 
Colombia (13), Israele (8), Italia (7). Ma mentre per gli ultimi 
tre trattasi di produzione nazionale, per l'Olanda e In gran 
parte una commercializzazione di prodotti a loro volta im
portati e, come si dice, «riciclati» sovente violando le norme 

Nel Pasl Bassi 11 settore fiori negli ultimi anni si è andato 
sensibilmente sviluppando, ma sicuramente non al punto da 
monopolizzare II 63 per cento del mercato Internazionale. 
Vediamo le cifre. In Olanda nel 1984 gli ettari colUvatl a fiori 
erano 8.838; nel 1985,8.968; le coltivazioni In plen'aria ettari 
1.714 diminuite ad ettari 1.691; quelle in serra aumentate da 
4.109 ettari a 4.275. Modificato anche 11 rapporto tra aziende, 
sovente cooperative, che operano In serra e fuori serra. 1984 

L'Olanda 
importa 
e ricicla 

fiorì 

In serra 7.617, nel 1985,7.701; In plen'aria nel 1984, &247; nel 
1985,3.124. 

Ne deriva cosi che nelle ultime due stagioni Invernali 11 
gelo ha penalizzato maggiormente la riviera ligure dal clima 
mite che non II freddo paese olandese messosi al riparo dalle 
Intemperie con attrezzature riscaldate. 

Il rapporto nel campo della esportazione mondiale del fiori 
recisi, con 11 63 per cento detenuto dall'Olanda ed 11 7 dall'Ita
lia, presenta almeno due aspetti. Da noi troppo tempo è an
dato perduto e troppo tardi si è dato spazio alfa tecnica In un 
settore In cui ci ritenevano vincenti affidandoci soltanto al 
sole; con preoccupante disinvoltura si consente 11 mancato 
rispetto ad accordi e trattati riguardanti la circolazione, al
meno nel Paesi membri della Cee, del prodotto fiori permet
tendo un «riciclaggio* che va a tutto discapito del produttori 
e di una economia. 

Libro a più voci di Ilario Rosati 

Conversazione senese 
Segue una formula un po' 

curiosa (o tale, almeno, in rap
porto alla materia trattata) 
questo cospicuo volume di Ila* 
rio Rosati intitolato «L'agricol
tura senese tra memoria storica 
e politica corrente*, pubblicato 
dagli Editori del Grifo di Mon
tepulciano nella collana «Sto
ria, società e territorio». La for
mula è quella di una conversa
zione — ampia, documentata, 
puntigliosa — tra l'autore, che 
ovviamente è il parlatore più 
assiduo, e un gruppo di sei in
terlocutori, l'uno e gli altri va
riamente versati nella cono
scenza delle campagne senesi, 
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te, dei problemi agronomici, 
colturali, commerciali che vi 
sono connessi. 

Ilario Rosati — lo ricorda 
anche Emanuele Macaluso nel
la sua premessa al libro — è 
acuto studioso del movimento 
contadino toscano; egli stesso 
partecipò alle lotte contadine 
degli anni Cinquanta, e nei suc
cessivi trent'anni ha lavorato 
«sulla terra» non soltanto come 
appartenente ad una famiglia 
di mezzadri, ma in qualità di 
dirigente politico, consigliere 
regionale comunista, sindaco di 
Chiusi, protagonista delle mol
te iniziative di trasformazione e 
miglioramento dell'agricoltura. 
Attività che ha preseguito, nel
la sua funzione di vicepresiden
te dell'Ente di sviluppo agrico
lo toscano. E anche ì suoi «in
tervistatori» — Maurizio Chiel-
li, Adriano Detti, Rodolfo For
naciai, Alvaro Fruttuosi, Giu
seppe Piscopo, Francesca Pìt-

taluga — rivelano non soltanto 
un bagaglio ricchissimo di com
petenze tecniche, ma un inte
resse culturale e professionale 
che si innesta direttamente nel
la più vasta prospettiva di svi
luppo della società regionale. 

Nell'intervista i temi della 
ricognizione storico-politica si 
saldano senza forzature con 
quelli — attualissimi — del 
rinnovamento colturale, delle 
risorse idriche, della difesa eco
logica, del mercato, della quali
tà del lavoro e della vita sociale 
nelle campagne. I dati relativi 
all'enorme sommovimento av
venuto in questi anni in ordine 
alle forme di conduzione azien-
uaic, alia aupeiitiie utilizzalo, 
alla manodopera impiegata, ti
rano in ballo altri dati: quelli 
della crescita industriale, del
l'espansione del terziario, della 
mutata identità di interi com
parti dell'economia senese. Ma 
forse proprio queste connessio
ni — nota ancora Macaluso — 
il libro di Rosati indica come 
bisognose di ulteriore, appro
fondita indagine. 

In ogni caso osservazione dei 
fenomeni oggettivi e analisi 
dell'intervento politico sono i 
due cenali che si intrecciano di 
continuo nelle oltre 400 pagine 
del volume. Che — dopo una 
interessante appendice foto
grafica — si conclude con due 
utili rassegne: la tribuna con
gressuale dei comunisti senesi 
sui temi dell'agricoltura alla vi-
gilia del»*VIII congresso del '56; 
tutti i dati statistici relativi al
l'agricoltura della provincia, 
dal 1951 al 1981. 

•. m. 


